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A continuata frequenza de fi 
niftri auuenimcnri , che (èco - 
apporta il dubbiofo camino I 
demolirò corfo mortale è 1 
. fet&f agéftneUluf Sig, che io I 

defiderofodi procurarmi con * 
^troogni fouraftante pericolo qualche 'fWaJ$ 
iicorta,m'habbia cornetti ju<cidi&mq fpecchio I 
g dauanti à gl'occhi antePSrarSimà vi 1 
I ta ^ G, ^ftMoTi4S?rA;daila cui peniten 1 
*za( nonfenza Diuino fauorejhò con Poetici 1 
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eoIon,fe non come haurei voluto, almeno, co-i 
me ho potuto in quefta Cazone adombrato eli « 
J eterni lampi di quel chiariamo lume , chena-S 
s.lcendo,e morendo nel Mondo, e nell Inferno il ì 
^ ornino Sole precorfe. Eperche dal valoredi« 
J V.S.ottenga quella viuezza,che io più per man- $ 
| «mento di forze,che per difetto di ftudio non I 
| Je ho dato j a lei me paruto offerirla , che pu- « 
lire di cotanto Eroe ritenendo il nome,non me-f* 
-j no nell arricchire la propria vita di lodeuoli co 

Ihimi, che nello fpogliare gli altrui penfieria 
Ed ogni affetto indegno fi sforza quanto pud di f 
intarlo. Degni il gentilifsimo animo (Soiaf-J 
| fetuofa confidenza mia, e gr^difea nella picco- 5 
SJezza del dono la prontezza dell'animo , chol 
I io le pregherò fempre dal fommo datore del- 1 
| Je grafie ogni bramato contento . Di Firen- 1 
g ze del mefe di Gennaio / óqó . "g 

" Di V.S.llluftr. 

SeruafFettionatils. 

Carlo Marti ceffi. 
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PFNTA dati Orienta 
Mejfaggiera di Febo in grembo 
a i fiori \ 
Cinto l'aurato crin di rofe , ci 
« iilr f > volto 
Di Gigli , e di liguflri; Alba ridente 
Fugando l 'ombre a* mattutini albori; 
Sì ch'ogni fregio accolto 
Di se fa ricco ti Mondo, e lieto il rende . 

del gran Zaccaria mvrabil prole 
Da quel 'vago Orizzonte , 
Che i Juoi non perde mai pregiati onori 3 
( Quando nafeer deuea t eterno Sole 
Dal cui Nat al no/Ira Ja Iute pende ) 
Ecco fui Charàm monte 

Farno- 



( Tamofo Eroe ) congrazja vnc/ua non dì/14 
Na/ccr Alba di Crtjlo il gran Battiti cu*. 

EfelAlba^s^cM^s^y ^ » 

Tornando" atfuo gelato veglio in collo, 
Quando Febo fi mojlra ; anch' Ei ìafcofe 
N elf aggiacciate valli ime , e profonde , 
Quando al Mondo appari t eterno Apollo: 
MXdeffòrmertfì>ofL-j 
A qtteila ,quefìì con lauide brame: 
Pr capito /ì Balzj.alte Derupi 
T ur le fuc pómpe \ e gl ottri 
Pallidi orroìi 9 a cui virtù fermollo 
S ectifo otte temean Serpenti , e Lupi 
Tafhkfir^a et Amor, con Dio legame. 
Sacri f rondo fi chiojlri , 
One luto pajsò quefta mortale 
Viia, quii ch'ebbe al fin M or te vitale . 

Fatto a la nuda felle 

Dijettoloft crini ifpida nefla , ^ 
Fmibnente dt fede armato il core 
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tymbèfìe^ 
guerra onefìa. 




Diedi /duàttedf'JOfondo inerme 
Saggio conjiglìo y v etaTor^^y^ 
Diede tafpro rigore 
M emorandi conflitti al c rudo Juerno 
Mentre arringò della fna 'vita il cor Co - ' L 
rerlo camm di lei 
C he doìwr brame fant amente de fi a . 




Catodo dellempto Dite, & al de/ìo X ^ 
Yerìtaglthuommi afflarne, Angelo à Dìo. 



! Moderò sì tot ffoà? 1 mi 

h r Della ragione , ti fenfo ali 'alma birraio ' } I? 

3 . Ch' et non delira a chi lartiPò àdoàdj* ' A $ 

S) Et intefo dt se Te fiere appteW^ * A ^ £ 

FtM ch'interra effìr nonfMea)o m ^ A % ì 

Cbtnnòd* JFhm « *f^- ° ww *? VL f £ 

Onde maifemfre al Juo Mr^zj ifitefe . * f 



E quanto a fe men grato à Dìo tiìi caro 
Fatto dt Cri fio Luna, * - v - 1 • < 
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Fuor dellyfo commune in grazja nato 
Por/è all o/cura legge %» lume chtaro , 
Che per granfine d Anni ombra conte/è. 
Fra molte Die queft'vna 
S egui fanciullo , e con lirfute chiome 
A mmirabil mojìrofst , Ecce I/o al nome. 

^Fra le /ìlue/ìri canne x 
Parcamente gufìò ( pouera menfa ) 
Di Locufte , e dt Melngide cene \ 
Or Dìo nel del per cibo eterno auranne r ) 
L Alma , che ferue in /acro foco accenfa. 
Fi le notti ferene 

Talor carco dt neue , arfi dt Kfilo 
KfoaU orar Jembrò fra ifafi vnfafo . 
N afe a , o si /penga ti giorno 
Mentt$ in Dio -voltalo ch'à Dio no ben fa > § 
N e può ritardar [Alma vn corpo laffb 
Se quanto s'erge , à let s'inchina il Cielo . 
L salta Tomba intorno y tt Q 

Di lui roti .facelle , Inni , $ Incenf 
Oggi fi porge , ti core, e più con#ien/ì . 

occhi ^ 
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t> Gl'occhi fefoltì , e nfermi 

Nella rugo/a, magra , e nera faccia^ 
Come chi Chuom Jeluaggio ha /a/or 'vtjlà 
E/ce da luoghi folitarij , ed ermi 
S calzjfl pte , fctoltol crin , nude le braccia 
Il frecurfor di Cri fio 
Lungo l Giordano \ ho [aera merauiglia;, 
Corre a fchiere affo lui Gente infantai 
Ecco l Angel Profeta 

Ch'af ecura , e Jpauenta, arde, & agghiaccia i 
Il petto ; e frena altrui la mente ardita , 
Chiama , frega , ri f rende , ode, e confglia; 
Sfrone al deftre , e meta. 
Sì col feruor delle far ole il Santa 
Tède saquijla , agi occhi impetra il fianto. 

v fatti ^ \t v tt&A iu ì v . \ò 
Giunta quel di preferiti* 

Di lauar quei , che finzjt macchia nacque, 4 
La f eia C Antro di Saffa , en fui Giordano 
r L attende oUe fuggendo il fero Egitto 
Ifaffo ad i fracl ceder on l acque . 

L quella inuutamam 
■ 
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ci ei per la fua profonda umiltà dtffe 

M intftra indegna al facrofanto Piede 

Giunfe a cotanta altezji 

Che foprdl capo a DIO leuata piacque. 

Peruien la fama al Sacerdotio , e fede 

Ne ricerca da lui che puro ^ótjfe 

6)ual fia che tanto fpre^a 

L[onor del mondo , e Copre altrui corregge 

Et a cotanto Eroe Legati elegge . 



Co fi primo i primi Anni 
Fuggi le pompe , odtol piacer del Mondo 
Viuo allo fptrtOjinsè, morto alla gioia, 
Sprecò gf agi t e l'hauer; gradi gC affanni 
N egli amati fuoi guai ricco , c giocondo ; 
Già più tacer gli è noia 
S cuopre i difètti , e laua altrui con [onda 
Che tiene in fe mifteriofo effetto . 3. 
L'impudica quiete 
Danna * él piacer , w foffre al rege immondo 
Gt empi Imenei dincefluofo letto . 
M a doue muor la grana il fallo abbonda , 

Ne 
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fogne la fete 
Del mal per Lene oppoHo ; e i fuoi di/agi ■ 
C ont rifar Donna regia tn grembo agli agi. 

Sente l'opre Diurne 

L empia Erodtade 3 e dall'alta umiliate * 
Dì lui y cui par non *viffe huom puro mai 
Intende , e teme di fuo tri [io fine , 
E /degno accende oue deuria pie tate . 
troppo sefìende omat 
L ingrata lingua (dice ) innoiriuàlta ^ 
Serri fi in macherunta , ond altri impari > 
Biafmar quanto al Rè piace. 
Ne re [li offe fa nojlra Mae Hate 
Senzjz 'vendetta . i lièti giorni , e cari 
Conturberà queft huomjeluaggio ? e toltd^ 
Rtr lui fienof rapace ? 
A hi non fie ver >nònò, ferbif f empio 
Nella prigione à funerale f empio. ^ 

Otte (li la cui memoria 

S'eterna con leggiadra illufìre cura \ 
- ; B z Nel | 
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NelTvmil pouertd 'vinfe , e preual/Ls 
Aitarmi , a t regni , all'oro ; <vmana gloria 
Ch 'il tempo edace in breue aJconde>e fura . 
Erode , a te che val/c 
Gemmato fiar nel Regio Trono afiifo 
Rocche fondar nell occupato Regno , 
Se di più colpe ^into 
Tremajlim mezj^oalle pugnaci mura 
Gelato di timore ? arfo di /degno 
Volto al tuo lene il tergo * al danno U^Jò 
Cader frcejUoftinty \ wvryuA 

Colui che dentri /tedi* lfcì^u\\m**L 
Fruì beato vn Pwadtfo aperto . 

Ahi che pur giunfe f ona 

Ch'ilTe/chio hauer del gran Batti/la in dono à 
( Troppo gran premia alla Donzella ria) 
Si deuè in mezjzj) a federate darnj . 
Cofi y n breue dimora 
Lieta menfa , ebrio Re * peftima Corte » 
Giorno d empio Natal fune/là morte-* • 

INNO 
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INNO PER IL DETTO I 



PARTE di Nazaretrtn fretta, e tanto 
S'auuanza d'vmilti MARIA beata-, 
Ch'alia feconda , e già fteril cognata 
11 parto rende pria che nato Santo • 

Celerte Nunzio , a Zaccheria figura 
Come torto haurà'I figlio , e dice accanto 
All'incredulo Padre, e quale, e quanto 
Su'l nome, c l'aipro di lua via dunu»» 

Ed'ecco al dubbio de Superni detti 
Muta la lingua , che pria fnclla,c pura 
Dio ringraziò; ma più chiara/e ficura 
La renderti tu nato a'i bei concetti . 

Tu che di Charàm in parte afpra, e romita 
Fanciul fuggirti il vulgo, e gl'aurei Letti 
Per non macchiar pur di mondani afte tei 
L'alma tua punti qua/i infinita. 

Kon di porpora , o biflb , irfute vcrti 
Ebbcr tue membra, e compagnia gradita 
Ti fur le fieluc,e la pcnola vita 
D'Acqua, d'Erba ,c di Mei fatiar volerti. 

• Ne 
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Ne fuoi Profeti al Santo Spirto piacque 
h) SpiegarSuoi doni,ond'i iacratigelh 

J},) Cantar del Verbo Eterno, e tù poterti 

Moitrarlo altrui; sì in tè DIO li compiacque. 



Cofi nel Globo del terre ft re Regno 
Huom più Santo di tè già mai non nacque 
'] ù fu Iti dento delle lacrate acque 
Sol di lauar, ch'il mondo lauò degno. 

Vergin , Martir , Profeta , e Precurfore 
t)c\ Verbo Eterno, Angel terren, lbflegno 
t{ Pi Tanta Legge , e di fenderò indegno 

Primo , fourano , e perfetto cultore . 

Già l'afpro tuo foffrir gradito, e corto 
Di tre ghirlande in Oc! ci rende onore 
Or ti vedi di Stelle, e di fplendorc 
Viuofrai viui,c qui fra morti morto. 

De noftri petti gl'indurati fcogli 
Spezza tù chc'l puoi far, drizzane al porto 
V)ella ialute,c dal fallace, e torto 
Mondano Egeo per tua mei ce ne togli* 

Purga ti/i fenfb,il cor, la mano,e'l piede 
E 1 noftri voti, ei noftri preghi , accogli 
E' /ieno in me, sì come tù n'inuogh, 
Tempio il Seno , Oftia il Cor, fiamma la Fede. 

j Al Padre Eterno, alla fua'n tempo nata 
Eterna P.oL-,a chi d'ambo procede 
•jp Afl}oje eterno , come il dritto chiede, 
** oia'pcr noi lode eternamente data~> . 
■ IL FINE. 
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